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Trascinata da una superlativa tifoseria la Samb sbanca meritatamente Guidonia, tornando al successo 
col timbro di Eusepi. Prestazione gagliarda che concede solo un’occasione per pareggiare ai laziali, in 
10 nel finale. Ora c’è da dare continuità, ripartendo veramente tutti assieme per centrare la salvezza
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La Samb rinasce dalle ceneri del derby: allo 
stadio “Città dell’Aria”, i rossoblù si impongono 
per 1-0 sul Guidonia grazie alla rete di capitan 
Eusepi. Quella del tecnico Boscaglia può essere 
definita la giornata delle “prime volte”: primo 
successo sulla panchina rossoblù e primo 
gol della sua gestione. La classifica resta 

pericolante, ma una vittoria così è ciò che serve 
per lanciare l’ennesima sfida al “tabù Riviera”.
GUIDONIA MONTECELIO (RM) – Boscaglia deve 
rinunciare allo squalificato Dalmazzi, ma può 
contare sul ritorno di Alfieri, che ha scontato 
il turno di squalifica, e sulla disponibilità del 
nuovo acquisto Gigante che siede inizialmente in 
panchina. Il tecnico siciliano conferma il 4-2-3-
1: davanti al portiere Cultraro, la linea difensiva 
a quattro è formata da Zini e Piccoli sulle corsie 
esterne, con Lepri e Pezzola a fungere da centrali. 
In mediana ci sono Candellori e Touré. Il tridente 
alle spalle di Eusepi, tornato titolare dopo l’iniziale 
panchina nel derby con l’Ascoli, è composto da 
Marranzino, Stoppa e Parigini. Il Guidonia del 
tecnico Ginestra, che deve fare a meno dello 
squalificato Cristini ma che può contare sulla 
disponibilità del nuovo acquisto Tounkara, 
risponde con un 3-5-2 affidato all’esperienza di 
Frascatore ed alla qualità di Spavone. Dopo un 
soporifero inizio di gara, al 21’ arriva la prima 
vera emozione: Touré lancia in profondità Parigini 
che, dopo aver eluso il proprio marcatore con 

una serie di finte, calcia in porta dall’interno 
dell’area spedendo la sfera sull’esterno della 
rete. Un segnale incoraggiante, ma a mancare 
è la continuità. La squadra di mister Boscaglia, 
costretto ad inserire Alfieri e modificare l’assetto 
in campo a causa dell’infortunio di Pezzola, 
rischia di soccombere sotto i colpi di Spavone: 
il dieci laziale prima costringe Cultraro ad una 
complicata respinta in tuffo, poi induce Alfieri a 
commettere un rischioso intervento difensivo 
nella propria area che l’arbitro e, successivamente 
la FVS, non reputa irregolare. La prima frazione di 
gara si chiude con due cartellini gialli ai danni di 
Errico e Spavone. Il match riparte con lo stesso 
canovaccio, ma all’improvviso è la Samb ad 
accendersi con la sua freccia più affilata: al 7’, 
Parigini entra in area dalla sinistra e serve al 

centro Eusepi che, di prima intenzione, trafigge 
Avella. Una doccia fredda che invita Ginestra ad 
inserire forze fresche e più offensive: Zappella 
per Viteritti, Zuppel per Starita e Tounkara per 
Spavone. Il gol ritrovato sembra aver riacceso il 
“killer instinct” del capitano rossoblù che, allo 
scoccare del ventesimo minuto, vede deviarsi in 
corner da Avella un tiro ravvicinato. Il Guidonia 

prova a rispondere allo svantaggio subito, ma il 
violento colpo di testa di Zuppel si infrange sui 
guantoni di uno splendido e reattivo Cultraro. 
Una rabbiosa reazione che, qualche istante più 
tardi, viene smorzata dall’espulsione per somma 
di ammonizioni di Tounkara. Il finale di gara è 
incandescente e, come avvenuto nel primo tempo, 
rientra in funzione la FVS: a chiederla a gran voce 
è Eusepi dopo essersi visto deviare il proprio 

tiro da un presunto tocco di mano di Mulè nella 
propria area piccola; ma il supporto tecnologico 
non chiarisce i dubbi e il direttore di gara non 
modifica la scelta iniziale. Nonostante gli otto 
minuti di recupero, la voglia della Samb di portare 
a casa i tre punti rende vano il timido assedio dei 
padroni di casa. La Samb torna a vincere dopo 
un mese e mezzo, ritrova la via del gol e lancia 
un segnale agli avversari: siamo ancora vivi!

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

MARCATORI: 7’st Eusepi.
GUIDONIA (3-5-2): Avella; Mulè, Esempio, Frascatore; 
Viteritti (14’st Zappella), Sannipoli (15’st Tascone), 
Santoro, Tessiore, Errico (34’st Vitturini); Starita 
(14’st Zuppel), Spavone (14’st Tounkara); A disp. 
Stellato, Toma, Russo, Franchini. All. Ginestra.
SAMB (4-2-3-1): Cultraro; Zini, Lepri, Pezzola (30’st 
Alfieri), Piccoli; Candellori, Touré; Marranzino (44’st 
Konaté), Stoppa (44’st Maspero), Parigini; Eusepi.
A disp. Orsini, Ponzanetti, Chelli, Lulli, Bongelli, 
Tosi, Zoboletti, Gigante, Chiatante, Martins, Lonardo, 
Semprini. All. Boscaglia.
ARBITRO: Luca De Angeli di Milano (Galigani-Arshad-
Di Loreto-Macripò).
AMMONITI: 46’pt Spavone, 49’pt Errico, 23’st 
Ginestra, 26’st Tounkara, 35’st Cultraro, 51’st Tessiore.
ESPULSO: 33’st Tounkara, 53’st Semprini (non dal 
campo).
ANGOLI: 5-4.
FUORIGIOCO: 3-2.
CHIAMATE FVS: 1-2.
RECUPERO: 4’-8’.
NOTE: Guidonia in completo blu, maglia con inserti 
rosso; Samb in completo bianco, maglia e pantaloncini 
con bordi rossoblù. Cielo coperto, temperatura di 15°C. 
Terreno di gioco in erba sintetica, in ottime condizioni. 
Spettatori 1.280, di cui 596 provenienti da San Benedetto 
(settore ospiti sold out), incasso di 13.700 euro.

 0 GUIDONIA M . SAMB            1

La Samb ritrova il gol dopo l’ultimo 
messo a segno nel match casalingo 

con la Torres (15 febbraio)

Eusepi torna a segnare su azione 
dopo oltre due mesi dalla gara di 

Sestri Levante con il Bra
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI EUSEPI SEGNA, CULTRARO… PUREEUSEPI SEGNA, CULTRARO… PURE

Prova senza macchie per 
il numero 98, che non si 
prende mai troppi rischi 
nei disimpegni e nel secon-
do tempo vede addirittura 
facilitarsi il compito dopo 
l’espulsione di Tounkara.

LEPRI

6,5

Al contrario di quanto avvenu-
to in tante altre occasioni, la 
sua incisività cresce col passare 
dei minuti. Nel secondo tem-
po è protagonista nell’azione 
che, al 18’, porta Eusepi vicino 
alla doppietta. Importante in 
altre fasi di possesso palla per 
tenere alta la linea difensiva.

STOPPA

6,5

Da ormai diverse settimane 
passano quasi esclusivamente 
dai suoi piedi le poche azioni 
pericolose della Samb. Così è 
anche al “Città dell’Aria”, dove 
mette a referto l’assist decisi-
vo per Eusepi con un traver-
sone basso dal fondo che è 
soltanto da spingere in rete.

PARIGINI

7

Nel lungo recupero ha 
il compito di rimpolpa-
re la mediana compo-
sta da Alfieri e Touré.

MASPERO

S.V.

Molto sicuro nelle uscite, 
anche quelle che lo portano 
oltre l’area piccola. Il volo che 
gli permette di alzare sopra 
la traversa il colpo di testa di 
Zuppel a metà ripresa vale 
come un gol. La titolarità del-
la porta, ormai, è cosa sua.

CULTRARO

7
Prestazione di sostanza per l’or-
mai consumato terzino sinistro, 
che garantisce sempre una buo-
na copertura alle spalle di Pari-
gini, che comunque dà il suo 
bel contributo anche in difesa. 
Accompagna spesso sulla tre-
quarti, specie nel primo tempo.

PICCOLI

6,5

Pur con qualche imprecisione 
col pallone tra i piedi (a tempo 
quasi scaduto calcia altissimo 
a porta sguarnita) sforna una 
delle sue migliori prestazioni, 
interrompendo moltissime 
azioni laziali e dando un contri-
buto costante alla fase offensiva.

TOURÉ

7

ZINI

7

Concentrato in marcatura 
(anche quando passa cen-
trale) e generoso nei con-
trasti, non tira mai indietro 
la gamba e questo lo porta 
nel primo tempo a provoca-
re l’ammonizione di Errico 
e nella ripresa l’espulsio-
ne di Tounkara. Gagliardo.

 

ALFIERI

6

Col suo ingresso al posto dell’in-
fortunato Pezzola altri due 
giocatori cambiano ruolo: Zini 
centrale e Candellori terzino. Ri-
schia tantissimo quando al 39’ 
commette un intervento davve-
ro evitabile su Spavone che sta-
va per uscire dall’area di rigore. 
Graziato. Più lucido nella ripresa.

PEZZOLA

6

Al posto dello squalificato 
Dalmazzi, disputa una buona 
mezzora prima di lasciare il 
posto ad Alfieri per un proble-
ma muscolare. Sfortunato.

C

6,

CANDELLORI

7

Il coast to coast sulla fascia de-
stra che si fa al 49’ del secondo 
tempo basta per descrivere la 
sua partita e, come al solito, il 
suo atteggiamento: abnegazio-
ne totale, anche dopo il cambio 
di ruolo in terzino destro dopo 
l’infortunio di Pezzola. Esempio.

KONATÈ

S.V.

Lo si vede in una delle 
due transizioni pericolo-
se dell’extra time che però 
non portano al raddoppio.

MARRANZINO

6,5

Gli manca sicuramente inci-
sività nella zona pericolosa 
(sia che debba calciare o ser-
vire l’ultimo passaggio), ma 
sul piano tecnico ed atletico 
è nettamente il più affidabile 
a disposizione di Boscaglia 
come esterno destro offensivo.

EUSEPI

7,5

Dopo un primo tempo sen-
za acuti, si scatena a partire 
dall’8’ della ripresa, quando 
capitalizza il cross di Parigini. 
Poco dopo sfiora la doppietta 
e, se non fosse per una lettura 
alquanto dubbia dell’FVS, si 
procurerebbe anche il rigore 
del possibile 2-0 per un netto 
fallo di mano su un suo tiro.
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	   63	 28	 19	 6	 3	 48	 19	 29
ASCOLI	 59	 29	 17	 8	 4	 50	 19	 31
RAVENNA	 57	 29	 17	 6	 6	 41	 26	 15
PIANESE	 43	 30	 10	 13	 7	 31	 28	 3
TERNANA	 42	 28	 13	 8	 7	 36	 28	 8
CAMPOBASSO	 42	 28	 12	 8	 8	 40	 34	 6
PINETO	 42	 29	 11	 9	 9	 37	 36	 1
JUVENTUS NEXT GEN	 42	 29	 12	 6	 11	 35	 34	 1
GUBBIO	 39	 28	 9	 12	 7	 24	 21	 3
VIS PESARO	 39	 29	 9	 12	 8	 31	 29	 2
LIVORNO	 36	 30	 10	 6	 14	 31	 42	 -11
FORLÌ	 34	 29	 9	 7	 13	 36	 42	 -6
CARPI	 33	 30	 8	 9	 13	 27	 38	 -11
GUIDONIA MONTECELIO	 32	 29	 7	 11	 11	 24	 28	 -4
TORRES	 29	 30	 5	 14	 11	 25	 38	 -13
SAMB	 28	 30	 6	 10	 14	 24	 32	 -8
PERUGIA	 27	 28	 6	 9	 13	 28	 35	 -7
BRA	 26	 29	 5	 11	 13	 31	 43	 -12
PONTEDERA	 18	 28	 3	 9	 16	 23	 50	 -27 
RIMINI 	                                                   ESCLUSO DAL CAMPIONATO

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE 22:30  DI DOMENICA 8 MARZO 2026

31A GIORNATA
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Dopo un avvio di stagione a corrente alternata si è messo 
a marciare con passo deciso il Campobasso, alla seconda 
stagione consecutiva in Serie C, arrivando a stazionare co-
stantemente alle spalle del terzetto di testa (Arezzo, Ascoli 
e Ravenna) e giocandosi presumibilmente da qui alla fine 
quel quarto posto, che consente di saltare il primo turno dei 
play off, assieme a Pianese, Ternana, Juventus Next Gen 
e Pineto. Il primo anno in Serie C è servito indubbiamente 
per fare esperienza alla giovane società, sorta nel 2022 a 
seguito dell’ennesimo fallimento (il quinto nella tormentata 
storia molisana), subito vincente in Eccellenza e Serie D, 
e presieduta dall’italo-americano Matt Rizzetta, in passato 
anche socio di minoranza dell’Ascoli. È stata quella passata 
un’annata iniziata non nel migliore dei modi con Braglia in 
panchina, poi risollevata con cambi di calciatori e di manico 
(arrivò l’ex Samb Prosperi), tagliando senza patemi d’animo 
il traguardo della salvezza, ma non riuscendo a mettere lo 
zampino nei play off. È stato comunque messo in vetrina 
bomber Antonio Di Nardo, già decisivo ai fini della promo-

zione, che con 11 reti ha attirato le sirene della categoria 
superiore, finendo in cadetteria al neopromosso Pescara. 
Non lo sta rimpiangendo comunque più di tanto il sodali-
zio molisano, quest’anno affidato a Luciano Zauri, reduce 
dall’esperienza di Foggia, che ha messo su una squadra 
quadrata e a tratti anche brillante, capace di rendersi molto 
pericolosa in trasferta, dove ha già raccolto 5 successi, di 
cui gli ultimi due consecutivi e in rimonta a Pesaro (2-1) 
e Terni (4-2). Brilla in prima linea la stella di Bifulco, tra i 
cannonieri principi del girone, ma anche Magnaghi e Gala 
(autore del momentaneo vantaggio contro la Samb, poi 
impattato nel finale dalla punizione di Marranzino) stanno 
offrendo un notevole contributo offensivo dopo il doloro-
so addio di capitan Vito Leonetti, approdato nel corso del 
calciomercato invernale a Casarano. Tornano i “lupi” in 
un Riviera, che evoca loro indubbiamente bei ricordi, per-
ché proprio in casa Samb, con al seguito 1600 festanti 
supporters, il 14 aprile 2024 festeggiarono di fatto la pro-
mozione in Serie C, vincendo con una rete di Abonckelet.

CAMPOBASSO F.C.
IL PRECEDENTE: CAMPOBASSO - SAMB 1-1 (7/11/25)
MARCATORI: 34’st Gala, 47’st Marranzino.
CAMPOBASSO (3-4-1-2): Rizzo; Papini, Lanci-
ni, Celesia; Parisi (18’st Cristallo), Brunet, Gar-
giulo (33’st Cerretelli), Martina; Gala; Leonetti, 
Magnaghi (33’st Padula). A disp. Tantalocchi, 
Muzi, Lanza, Nocerino, Armini, Lombari, Serra, 
Ravaglioni. All. Zauri.
SAMB (3-5-2): Cultraro; Zoboletti, Dalmazzi, 
Pezzola; Candellori, Sbaffo, Alfieri (41’st Bat-
tista), M.Touré (5’st Marranzino), Tosi; Eusepi, 
N.Touré (30’st Martins). A disp. Grillo, Dell’O-
glio, Chelli, Bongelli, Vesprini, Napolitano, Chia-
tante, Konaté, Scafetta, Tataranni. All. Palladini.
ARBITRO: Stefano Striamo di Salerno (Starni-
ni-Vitale-Mastrodomenico).
ESPULSO: 47’st Zauri.

IL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

VENDITA DIRETTA

PROSSIMO TURNO
                                                       PINETO - BRA             
                                                    TORRES - RAVENNA 
                   LIVORNO - CARPI
                                            PONTEDERA - GUIDONIA M.                
                               VIS PESARO - TERNANA       
                                                        SAMB - CAMPOBASSO                                      
                                                  FORLÌ - JUVENTUS NG                        
                                           AREZZO - PERUGIA                          
                                                    GUBBIO - ASCOLI

FOOD & BEVERAGE

VIA PASUBIO / STATALE 16 - PORTO D'ASCOLI

                                                            FORLÌ - LIVORNO             
                            JUVENTUS NG - VIS PESARO 
                    CARPI - TORRES
                                                            PIANESE - PINETO                
                           GUIDONIA M. - SAMB       
                                            TERNANA - GUBBIO                                      
                                              ASCOLI - RAVENNA                        
                        CAMPOBASSO - AREZZO                          
                                                PERUGIA - PONTEDERA
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cui i padroni di casa avrebbero dovuto attaccare a testa bassa, la dice lunga 
sulla compattezza ospite. Certo, si sono confermati i rispettivi trend, ovvero 
Guidonia pessimo in casa (solo 2 vittorie, nel girone d’andata, contro Pianese 
e Pontedera) e in crisi d’identità (non vince da 14 giornate ed ora è alla terza 
sconfitta consecutiva) e Samb più a suo agio in versione da viaggio (anche 
se di fatto sembrava proprio di giocare tra le mura amiche, questa è la 
quarta vittoria in trasferta, a fronte, anche in tal caso, di soli 2 successi ca-
salinghi), ma i 3 punti conquistati rilanciano appieno le quotazioni salvezza 
rossoblù, che apparivano davvero ridotte al lumicino. Questo dovrà essere 
solo il primo mattoncino, su cui costruire, nei prossimi 6 incontri (equamen-
te divisi tra casa e fuori, più ci sarà la giornata di sosta forzata), l’impresa 
della permanenza diretta in Serie C, che sarebbe da festeggiare ancor più 
della promozione dello scorso anno. Dopo averlo criticato per la scialba pre-
stazione offerta nel derby durante la ripresa, stavolta non possiamo non 
tributare un meritato applauso a capitan Eusepi, che a 37 anni ha disputato 
tutte le partite ed oggi sembrava avere 10 anni in meno, realizzando l’ottavo 
gol in campionato, che vale veramente oro: un bel “cadeau” per tutte le 
tifose rossoblù nel giorno della festa della donna! Canta Vasco “vediamo 
come te la giochi se vivi tra due fuochi, se cadi come un pollo o resti in 
piedi come Rocky” e la pur barcollante Samb per ora in piedi ci è rimasta, 
eccome. Il destino ancora una volta ci fa navigare nel mare in tempesta, 
ma noi abbiamo le armi e la storia per farlo, perché la nostra è una storia di 
sofferenza, di notti insonni, di acqua alla gola, di grandi cadute, ma anche di 
ardite risalite: quella che ora cercheranno di intraprendere con la bava alla 
bocca gli uomini di Boscaglia, che oggi hanno ancor più capito che con loro 
c'è un intero popolo, intento a farsi dell'avverso destino nuovamente beffa.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

QUESTA VITTORIA È DEL POPOLO ROSSOBLÙ
È loro, indubbiamente loro, di questi meravigliosi tifosi, che al Città dell’A-
ria (intitolato in memoria dell’area di ricerche aeronautiche di Montecelio 
negli anni Trenta) hanno lasciato di stucco pubblico di casa e commen-
tatori, il primo successo (e il primo gol) della gestione Boscaglia contro 
quella che ormai è diventata una diretta concorrente, anche se ancora 
con 4 punti di vantaggio e una partita in meno. Aveva certamente lasciato 
una profonda tacca nell'animo di tifosi e calciatori la tremenda mazzata 
rimediata al novantesimo nel derby rivinto a San Benedetto dall'Ascoli 
dopo un secolo: di tempo per elaborare questa sorta di "lutto" ce n'è 
stato veramente poco, eppure i fans di casa nostra sono riusciti a reagire 
per primi con quella smisurata passione, che li rende una delle tifoserie 
più ammirate d'Italia e non solo, completando la dote di biglietti a dispo-
sizione per il settore ospiti e soprattutto dando un perentorio segnale alla 
squadra: qua non si molla! E i calciatori li hanno stavolta seguiti in pie-
no, battagliando dal primo al novantottesimo minuto su ogni palla, senza 
quelle deleterie distrazioni che avevano causato le sconfitte di misura 
della formazione di Boscaglia contro le inseguitrici della capolista Arez-
zo, ovvero Ravenna ed Ascoli. Aveva sottolineato il tecnico siciliano, che 
un’impronta tattica e caratteriale la sta fornendo ai suoi, la necessità di 
ricercare sempre la vittoria d’ora in poi e questa voglia si è notata, pur con 
le solite imprecisioni in fase di rifinitura e di finalizzazione. Questa Samb 
ha ormai una sua fisionomia, che la porta a giocare raccolta per poi ripar-
tire, limitando al massimo i rischi, e nel rovente finale di Guidonia sono 
stati bravi Eusepi e compagni, agevolati anche una volta tanto dall’infe-
riorità numerica altrui, a mantenersi alti, evitando così di farsi pressare 
nella propria metà campo. Una sola palla gol concessa nella ripresa, in 

I NOSTRI STRAORDINARI TIFOSI IL GUIDONIA MONTECELIO

CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

Erano impietriti ed attoniti, incapaci anche di inveire contro quella maledetta 
sconfitta, appena 4 giorni fa al termine della serata più amara delle ultime stagioni, 
quella attesa da 40 anni, preparata con attaccamento smisurato, tanta cura e 
molti sacrifici e purtroppo finita mestamente con il patatrac del novantesimo. 
Neanche questo autentico meteorite piombato loro addosso, nemmeno quel 
desolante penultimo posto, nemmeno una stagione infarcita di strafalcioni, 
niente di tutto ciò può frenarli, perché loro sono i tifosi della Samb, mai domi e 
mai abbattuti da tutte le infauste vicende degli ultimi 30 anni, figuriamoci adesso.

Aveva vinto all’andata, seppur fortunosamente, al Riviera nel suo momento di 
massimo splendore, quando addirittura si trovava alle spalle del trio di testa. 
Poi, con la complicità dell’infortunio di Bernardotto, da dicembre in poi è caduto 
in un prolungato oblio, che lo sta pericolosamente trascinando ai margini della 
zona playout. Oggi sembrava la copia della sconclusionata Samb purtroppo più 
volte vista in casa: quasi inconsistente davanti, con notevoli problemi di qualità 
in costruzione ed anche piuttosto fragile dietro. Rischia molto l’ex bomber 
Ciro Ginestra, che non sta trovando le contromisure per far ripartire i suoi.
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CHIUSO MARTEDÌ

PALLAMANOPROMOZIONE - GIR.B di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

SETTEMPEDA - AZZURRA MARINER 1-0
MARCATORE: 26’pt (rigore) Tulli.
SETTEMPEDA: Giulietti, Brandi, Zappasodi, 
Dutto, Sfrappini (29'st Eugeni), Dolciotti (46'st 
Paciaroni), Pagliari, Bonifazi (25'st Borgiano), 
Montanari, Tulli (20'st Compagnucci), 
Guermandi. All. Pierantoni.
AZZURRA MARINER: Coccia, Manoni, De 
Vito, Nicolosi (42'st Panza), Orsini (11'st De 
Panicis), Rossi, Napolano (25'st Schiavi), 
Fabi Cannella, Palladini (37'st Bonifazi), 
Rodia (11'st Verdesi), Cofini. All. Morelli.
ARBITRO: Campoli di Ancona.
SPETTATORI: 300 circa.
ESPULSO: 42’st Guermandi.
AMMONITI: Brandi, Compagnucci, Verdesi.
ANGOLI: 7-1.
RECUPERO: 1’-5’.
L’Azzurra Mariner cade a San Severino 
Marche contro la Settempeda e vede 
allargarsi il distacco sulla seconda mettendo 
a rischio la disputa dei playoff. Gara non 
positiva per gli uomini di Morelli che si sono 
resi pericolosi solo nel finale quando sono 
rimasti in superiorità numerica. Il primo 
tempo è di marca locale con i ragazzi di 
Pierantoni che vanno vicini a sbloccarla 
al quarto d’ora ma Zappasodi pecca nella 
mira. Vantaggio che si concretizza al 26’ 
quando Nicolosi va a contatto in area con 
Dolciotti e per l’arbitro ci sono gli estremi per 
il rigore. Dal dischetto Tulli non sbaglia. Ad 
inizio ripresa ci vuole un grande intervento 
di Coccia per disinnescare una conclusione 
dalla lunga distanza di Pagliari poi il portiere 
rivierasco si ripete su Compagnucci. Al 41’ 
la Settempeda reclama un altro rigore per 
un contatto subìto da Compagnucci ma 
questa volta il Sig. Campoli fa proseguire. Ne 
deriva un parapiglia dal quale ne fa le spese 
Guermandi al quale viene sventolato il rosso. 
Gli ultimi minuti vedono un’Azzurra protesa in 
avanti alla ricerca del pari ma la difesa di casa 
regge bene e riesce a portarsi a casa l’intera 
posta in palio. L’Azzurra viene avvicinata 
proprio dalla Settempeda ma vede allargarsi 
a 11 i punti di distacco da Colli. Prossimo 
impegno contro la capolista Aurora Treia.

GROTTAMMARE - MONTURANO 1-1
MARCATORI: 22’pt Pomili, 8’st (rigore) Muzi.
GROTTAMMARE: Beni, Seproni, Porfiri, 
Cisbani, Paniconi, Tombolini, Loretucci (25’st 
Ndreu), Medori (5’pt Di Nicolò) (41’st Mazzieri), 
Di Eleuterio (19’st Ricci), Pomili (44’st Polini), 
Alfonsi. A disp. Diakhaby, Cembrzynski, 
Fabrizi, Guenci. All. Campanile.
MONTURANO: Sandroni, Adami, Fabi, 
Panichi, Muzi, Finucci, De Carolis (1’st Marini 
17’st Santarelli), Giuli, Moretti, Capriotti 
(32’pt Cassetta), Ripa (28’st Thiam). A disp. 
Tosi, Rinaldesi, Marsili, Bernacchini, Gallucci. 
All. Fusco.
ARBITRO: Liso di Ancona.
ESPULSO: 22’st Campanile.
AMMONITI: Cisbani, Panichi, Ricci.
ANGOLI: 6-2.
RECUPERO: 1’-4’.
Termina in parità la sfida tra il Grottammare 
e il Monturano. Un 1-1 che lascia parecchio 
amaro in bocca ai padroni di casa che 
avrebbero meritato il successo in virtù di 
quanto prodotto nella prima frazione di 
gioco, chiusa in vantaggio di una rete ma 
con almeno altre quattro occasioni avute. 
Il Monturano ha avuto il merito di sfruttare 
al meglio forse l’unica avuta. I primi a farsi 
vedere sono proprio gli ospiti che dopo 
pochi secondi calciano verso la porta con 
Moretti ma Beni è attento. Al 2’ si accende 
Pomili sulla fascia destra supera di slancio 
un difensore e conclude, bravo Sandroni a 
deviare in corner. Dalla bandierina la palla 
arriva a Porfiri che gira di prima intenzione 
di destro ma il portiere è ancora superlativo 
e respinge di piede. Al 22’ il Grottammare 
la sblocca: Pomili si lancia in velocità, sulla 
fascia, Loretucci gli restituisce la palla di tacco 
e il numero 10 insacca in diagonale. Al 34’ è 
ancora Pomili protagonista ma la conclusione 
è disinnescata ancora dal portiere. Prima 
dell’intervallo il numero 10 di casa si lancia 
verso la porta e ci prova in pallonetto ma la 
mira è imprecisa. Ad inizio ripresa il pari: corre 
l’8’ quando Tombolini strattona in area Marini, 
l’arbitro indica senza esitazioni il dischetto. 
Batte Muzi che insacca con un tiro preciso.

L’HC MONTEPRANDONE VIENE 
RIMONTATA A PALERMO
CUS PALERMO - HC MONTEPRANDONE 32-26. 
Il CUS Palermo si prende la rivincita sull’HC 
Monteprandone, che l’aveva battuto all’andata 
con una grande rimonta nel secondo tempo, 
sconfiggendolo per 32-26. I ragazzi di 
Vultaggio, in vantaggio all’intervallo, vengono 
raggiunti e superati al termine di una seconda 
frazione giocata sopra le righe da parte dei 
siciliani. Un primo tempo di grande carattere, 
giocato con personalità e coraggio da parte 
di Monteprandone che ha messo in seria 
difficoltà i padroni di casa. Sempre avanti 
nel punteggio con anche sei gol di vantaggio, 
distacco con cui si va al riposo sul punteggio 
di 15-9 grazie anche una difesa solida e un 
attacco cinico, capace di colpire nei momenti 
giusti. Al rientro dagli spogliatoi però il 
copione cambia grazie anche al Palermo 
che cambia atteggiamento e alza il ritmo. Il 
vantaggio costruito viene pian piano eroso 
complice anche la doppia esclusione di Luca 
Landeiro per proteste, episodio che costringe 
mister Vultaggio a rivedere l’assetto tattico 
per evitare una terza sanzione che avrebbe 
significato espulsione. Al 17’ si completa 
la rimonta e si materializza il sorpasso. 
Vantaggio che si allarga negli ultimi minuti 
grazie anche a un pubblico straordinario. 
Con questo successo i siciliani consolidano 
il quarto posto in classifica e conquistano la 
salvezza matematica mentre per l’HC testa 
già alla prossima sfida casalinga contro l’Enna 
dove bisognerà ritrovare vittoria lavorando 
in settimana per eliminare quegli errori 
evidenziati nel secondo tempo di Palermo.
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La pausa dei campionati di Serie A e Serie C 
arriva in un clima di euforia collettiva per tutto il 
movimento rugbistico italiano. La storica vittoria 
della Nazionale all'Olimpico contro l’Inghilterra 
nel Sei Nazioni ha contagiato anche il quartier 
generale dell’Unione Rugby San Benedetto, 
regalando un’ulteriore spinta motivazionale a 
tutto l’ambiente. Ma se i riflettori sono puntati 
sui successi internazionali, il lavoro quotidiano al 
campo "Mandela" non si ferma, concentrandosi 
su quel serbatoio naturale che alimenta la crescita 
del club: la formazione di Serie C. Questa squadra 
rappresenta il ponte fondamentale per i giocatori 
destinati a vestire, in futuro, la maglia della Serie A. 
Dopo un inizio di stagione caratterizzato da qualche 
incertezza, il gruppo guidato da Pierpaolo Spinozzi 
sta fornendo risposte estremamente positive. La 
vittoria di domenica scorsa contro il Falconara, 
ottenuta con un solo punto di scarto, è l’emblema 
di questa crescita: un successo di carattere che 
premia un collettivo ancora in fase di costruzione, 
ma già ricco di giovani pronti a diventare 

protagonisti anche nel campionato superiore.
L'integrazione tra le categorie è il segreto 
del modello sambenedettese. Pierpaolo 
Spinozzi sottolinea: «Questo impegno della 
società è il tramite con tutte le categorie 
giovanili e dà la possibilità ai ragazzi di poter 
accedere al rugby agonistico con le stesse 
opportunità della prima squadra. Molti sono 
gli allenamenti collettivi e spesso si vedono i 
due campi pieni di ragazzi che imparano dai 
più esperti e dallo staff tecnico della Serie A».
A fargli eco è Carlo Coppa, giocatore di 
riferimento e veterano del gruppo, che ogni 
giorno guida e consiglia le nuove leve: «Il nostro 
obiettivo è trasmettere ai più giovani non solo 
la tecnica, ma anche i valori e la mentalità 
necessari per affrontare le sfide della serie 
maggiore. Vedere questi ragazzi lottare con 
determinazione in Serie C ci dà la certezza che 
il percorso di programmazione intrapreso dalla 
società è quello giusto per fare di San Benedetto 
il punto di riferimento del rugby nel Centro Italia».

di REDAZIONERUGBY - SERIE A

L’UNIONE RUGBY SAN BENEDETTO GUARDA AL FUTURO: DAL 
SOGNO AZZURRO AL CUORE DELLA SERIE C

Una delle più nitide fotografie della società italiana 
tra gli anni ’60 e ’80 può essere rappresentata dalle 
tradizioni ludiche dei giovanissimi sambenedettesi 
di quei tempi. Giochi di strada (tra i luoghi più 
ambiti vi era la piazzetta del Torrione o le scalinate 
delle chiese), semplici, istintivi e creati con oggetti 
di uso comune (tappi di bottiglie, figurine di 
calciatori) o con il solo ausilio della fantasia. C’è 
chi amava dilettarsi al gioco volgarmente chiamato 
“Costamuro”, che consisteva nell’appoggiare la 
figurina perpendicolarmente ad una parete e, al 
via, lasciarla cadere verso il basso con lo scopo di 
posizionarla il più vicino possibile al muro o sopra 
quella dell'avversario; o c’era chi sfidava i propri 
amici a “Coppetta”, dove, una volta posizionata la 
propria figurina su una superficie (spesso una scala 
o un gradino) con la parte posteriore rivolta verso 
l'alto, la si colpiva con la mano "a coppa" per farla 

girare o spostare, cercando di farla finire sopra 
quella dell'avversario o in una posizione vantaggiosa 
per vincerla. Tra i giochi d’infanzia non possiamo 
non menzionare “Stucca, lascia e pepe”, "Tre, sei 
nove" con le "palline" (vetro o metallo), “Soffietta”, 
“Bicchieretto”, Schicchera”, “Piastrelle” (dove si 
cercava di colpire una pila di monete o di figurine 
per poi accaparrarsele), “Lettera” e tantissimi altri.
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Fonte foto: Unione Rugby San Benedetto
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di RICCARDO MANCINI

VITTORIO MASSI (Pres. Samb): «Sono conten-
to, così come lo è la città di San Benedetto. Il gol 
lo abbiamo ritrovato e, finalmente, ne è bastato 
uno solo per vincere. Ora dobbiamo continuare a 
vincere, perché il campionato è ancora lungo e 
difficile. Devo fare i complimenti alla splendida 
società del Guidonia per l’accoglienza riservataci 
e, soprattutto, devo ringraziare i seicento “mat-
ti” che seguono ovunque la Samb e ci vogliono 
bene: sono grandi, unici e commoventi; mi viene 
da piangere quando non riesco a rendere felici 
questi incredibili ragazzi. Stiamo rimediando ai 
miei errori, ma i ragazzi sono carichi e ho pro-
messo loro che se otterranno tre vittorie conse-

cutive ci sarà per loro un premio. Questa società, 
questa squadra e questa tifoseria sono rispettati, 
ma come presidente devo continuare a miglio-
rare e fare ancora tanto per San Benedetto».
CIRO GINESTRA (all. Guidonia Montecelio): 
«Sento ancora la fiducia della società, anche se 
il momento è complicato. Non ho intenzione di 
mollare perché credo ancora nella salvezza. La 
squadra si è impegnata, ma in queste partite 
tirate e destinate allo 0-0 siamo stati deboli in 
alcune circostanze. È un momento di difficoltà, 
ma siamo gli stessi del girone d’andata e quin-
di possiamo e dobbiamo trovare una soluzione. 
Sono quattordici partite che non vinciamo, ma 
non possiamo piangerci addosso: testa alta e 
lavorare. Espulsione di Tounkara? È stato un fal-

lo di generosità e se l’arbitro ha deciso così ne 
prendiamo atto e guardiamo avanti. Il Guidonia 
non è una squadra allo sbando: questa squadra 
è una mia creatura e quindi credo fortemente in 
questi ragazzi. Ci dobbiamo salvare e ci salve-

remo, tutti insieme. Cosa penso della FVS? Pre-
ferisco il calcio alla vecchia maniera: aiuta, ma 
spezzetta troppo il gioco e il ritmo della partita».
ROBERTO BOSCAGLIA (all. Samb): «Abbiamo 
conquistato tre punti importanti, ma non abbia-
mo fatto ancora nulla. Il campo sintetico ci ha 
messo un po' in difficoltà, ma siamo stati in gra-
do di giocare la partita con attenzione e senza 
soffrire più di tanto. Per l’obiettivo che dobbiamo 
raggiungere abbiamo bisogno di essere questi: 
una squadra che si aiuta, lotta e non molla mai. 
La squadra mi sta piacendo e sono contento 
perché abbiamo trovato una compattezza impor-
tante. Parigini è un giocatore che sta trovando 
la condizione fisica giusta: le sue qualità sono 

importanti per noi. Ma anche gli altri ragazzi 
sono stati fantastici. Eusepi? Dopo un periodo di 
appannamento ora sta ritrovando freschezza. Mi 
auguro che questa gara possa essere la scintil-
la, ma dobbiamo comunque restare con i piedi 
per terra. L’infortunio di Pezzola? Ha subito un 
indurimento al flessore e dovremo valutarlo nelle 
prossime ore».
UMBERTO EUSEPI (att. Samb): «Innanzitutto, 
devo Ringraziare i nostri tifosi che sono venuti 
qui in massa con ancora la rabbia e l’amarez-
za per un derby perso: con il loro meraviglioso 
supporto ci hanno dato una grande mano. Non 
sto vivendo un bel periodo, ma il gol e i tre punti 
mi permettono di tornare a casa col sorriso dopo 
alcuni momenti non proprio felici: raggiungere la 
salvezza significherebbe coronare una stagione 
tribolata; equivarrebbe a vincere la Champions 

League. Per quanto mi riguarda, vedendo la clas-
sifica sono un po' preoccupato: dopo questa col 
Guidonia, ora abbiamo davanti altre sei finali. La 
sconfitta nel derby è stata una mazzata e allenarci 
il giorno dopo non è stato semplice per tutti, ma ri-
trovarci quattro giorni dopo con seicento persone 
al seguito ci ha spinto ancora di più a voler rega-
lare loro questa vittoria: sono persone che fanno 
sacrifici enormi e per questo li ringrazio a nome 
di tutti. Se credo nella salvezza? Certo, ma dipen-
derà tutto dalle nostre prestazioni da qui alla fine. 
Voglio dedicare il gol alla mia amica Virginia».

LE INTERVISTE

MASSI: «STIAMO RIMEDIANDO AI MIEI ERRORI. TIFOSI COMMOVENTI»

Devo fare ancora tanto per San 
Benedetto. Quando non riesco 

a rendere felici i nostri tifosi mi 
viene da piangere

Abbiamo conquistato tre punti 
importanti, ma non abbiamo 

fatto ancora nulla. Pezzola sarà 
valutato nelle prossime ore

Chef
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